
 

 

 

 

 

 

 

1 – 13 settembre 2010 
 
Presentato il progetto "WASTELESS Made in Italy" nell'ambito del Programma LIFE + 2010 
L’Associazione TECLA ha presentato il progetto WASTELESS Made in Italy nel quadro della call 

2010 del programma LIFE + (Asse “Politica Ambientale e Governance”) in scadenza il 01 settembre 

2010 . Il progetto si pone come obiettivo generale quello di:  
1) Contribuire al successo delle politiche nazionali ed europee sulla prevenzione e riduzione dei rifiuti 

e sul consumo sostenibile attraverso l’attuazione e il monitoraggio di programmi integrati di 

prevenzione e riduzione rifiuti in alcune province italiane, selezionate in quanto rappresentative, 

offrendo così all’intero sistema delle province italiane casi studio grazie ai quali mettere a punto linee 

guida per i programmi provinciali e indicazioni utili allo sviluppo del Programma nazionale entro 

Dicembre 2013  

2) Mobilitare e incoraggiare un piu’ ampio numero di province italiane ad adottare Programmi di 

intervento per la prevenzione e riduzione rifiuti, grazie ad un’azione di sistema.  

Il partenariato vede come capofila la Provincia di Salerno e come partner Tecla, Ambiente Italia e la 

Provincia di Pesaro Urbino.  

Info: www.tecla.org 

 
Fonte: Spazio europa Upi-Tecla, 1° settembre 2010  

 

Dite la vostra sulla futura strategia dell’UE a tutela della biodiversità! 

La direzione generale dell’Ambiente della Commissione europea ha aperto una consultazione pubblica 

riguardante la strategia a tutela della biodiversità per il periodo post 2010. L’obiettivo di tale 

consultazione è quello di riunire i contributi provenienti dalle varie parti interessate sulle possibili 

opzioni per la nuova strategia. Tali contributi verranno valutati dalla Commissione come parte del 

processo relativo allo sviluppo della politica stessa. La consultazione resterà aperta fino al 22 ottobre 

2010 ed è disponibile in inglese, francese, tedesco, italiano, polacco e spagnolo. 
Questionario della consultazione: http://ec.europa.eu/environment/consultations/biodecline.htm 

 

Fonte: Inforegio, 1° settembre 2010  

 

Dall'UE sostegno agli enti locali per progetti di efficienza energetica e fonti rinnovabili 
Un impulso ai servizi locali che creano lavoro e migliorano l'impatto energetica della comunità: la 

commissione Industria del Parlamento ha votato oggi per l'allocazione di circa 114 milioni di euro per 

le città, le regioni e gli enti locali impegnati sul fronte ambientale. Si tratta della ridistribuzione dei 

fondi non spesi nel programma energetico europeo per la ripresa del 2009. 

Un doppio obiettivo: creare lavoro e aiutare l'ambiente 

Ristrutturare una casa, installare un impianto di energia rinnovabile, migliorare il trasporto 

locale...sono azioni che richiedono manodopera, e che non possono essere delocalizzate. Per questo 

sostenere progetti locali e sostenibili, non solo fa bene all'ambiente, ma crea anche nuovi posti di 

lavoro. 
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A quali progetti è destinato il fondo? 

I fondi approvati dalla Commissione Industria del Parlamento saranno allocati soprattutto agli enti 

locali, che potranno impiegarli per rendere più ecologico il sistema di trasporto pubblico, sostenere 

progetti urbani a basso impatto ambientale, alimentare l'illuminazione stradale con fonti di energia 

rinnovabili, installare contatori intelligenti, eccetera. 

Le risorse provengono dai fondi non spesi del Programma energetico europeo per la ripresa, lanciato 

in luglio del 2009. Il Programma gode di un bilancio di quasi 4 miliardi di euro e  finanzia, fra l'altro, 

la creazione di nuovi parchi eolici, e progetti di cattura e stoccaggio del carbone. 

Chi può beneficiarne? 

Il budget riallocato sarà di circa 114 milioni di euro e sarà destinato a autorità municipali, provinciali o 

regionali, ma anche a strutture private 

 
Fonte: Parlamento europeo, servizio stampa 2 settembre 2010   

 
Raggiunto accordo sulla supervisione finanziaria comunitaria 
La crisi economica e finanziaria ha dimostrato che comportamenti imprudenti da parte di banche e altri 

istituti finanziari possono avere gravissime conseguenze sull'economia dell'Unione Europea e sulle 

vite dei suoi cittadini. Per questo un controllo finanziario efficace è priorità assoluta per il Parlamento 

europeo. Giovedì 2 settembre gli eurodeputati sono riusciti, dopo una lunga e difficile trattativa, a 

chiudere i negoziati con il Consiglio e la Commissione sulla futura struttura della supervisione 

finanziaria comunitaria.  

Si tratta di una serie di energiche misure a livello europeo per aumentare il controllo sugli istituti 

bancari, le assicurazioni e i fondi d'investimento, e così evitare il rischio di nuove crisi come quella 

scoppiata nel 2008. Oggi giorno i mercati finanziari europei sono molto interdipendenti, per questo 

durante i negoziati il Parlamento ha insistito nel richiedere più poteri effettivi per le nuove autorità 

europee di supervisione.  

 
Fonte: Parlamento europeo, servizio stampa 3 settembre 2010   

 
Discorso del Presidente Barroso sullo stato dell'Unione 

Nell'indirizzare al Parlamento europeo il primo discorso sullo stato dell'Unione nella storia dell'UE, il 

presidente della Commissione europea, José Manuel Barroso, ha dichiarato: "il mio messaggio a tutti 

gli europei è: potete star certi che l’Europa farà tutto il necessario per garantire il vostro futuro". Il 

presidente Barroso ha esposto la propria valutazione sullo stato dell'Unione auspicando 

un'accelerazione nel programma di riforma dell'UE. 

Per leggere il discorso completo: 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/10/411&format=HTML&aged=0 

&language=IT&guiLanguage=fr 

Fonte: Commissione europea, Rappresentanza in Italia 7 settembre 2010 

Ricerca nel campo delle TIC: preservare il patrimonio digitale europeo a beneficio delle 
generazioni future  
Grazie ai finanziamenti della UE sono stati messi a punto strumenti basati su un software open source 

che consentono di preservare i dati archiviati in formato digitale e ne garantiscono l'accesso e la 

comprensione per un futuro indefinito. Il programma di ricerca CASPAR (Cultural, Artistic and 

Scientific knowledge for Preservation, Access and Retrieval – Conservazione, accesso e recupero delle 

conoscenze culturali, artistiche e scientifiche) della UE ha visto la partecipazione di ricercatori dei 

seguenti paesi: Repubblica ceca, Francia, Grecia, Israele, Italia e Regno Unito. Il progetto, che integra 

iniziative quali Europeana, la biblioteca digitale europea ha beneficiato di un contributo della UE di 

8,8 milioni di EUR (su un costo totale di 15 milioni) nell'ambito del programma di finanziamento della 

ricerca della Commissione europea (Sesto programma quadro 2001-2006). Fino ad oggi una grande 

massa di dati elettronici, quali documenti ufficiali, archivi di musei e risultati scientifici si è rivelata 

illeggibile o a rischio perché le nuove tecnologie non ne consentivano la lettura o perché risultavano 

incomprensibili agli utenti attuali. L'applicazione dei risultati della ricerca nel campo delle tecnologie 
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dell'informazione e della comunicazione (TIC) a beneficio dei cittadini e delle imprese europei è uno 

degli elementi fondamentali dell'Agenda digitale per l'Europa adottata dalla Commissione nel maggio 

2010. 

Per ulteriori informazioni sul progetto CASPAR si veda: 

http://www.casparpreserves.eu/  

 

Fonte: Rapid, 7 settembre 2010 

L’innovazione: vitale per lo sviluppo economico delle regioni 

Tutte le regioni europee hanno bisogno di mettere in primo piano l’innovazione, ma le strategie per 

una “specializzazione intelligente” che tengono conto delle specificità locali hanno certamente più 

possibilità di successo di altre. Uno studio pubblicato dalla Commissione europea suddivide le regioni 

europee in sette gruppi principali analizzando per ciascuno di essi il ruolo giocato da un’ampia gamma 

di fattori, dalla R&S delle imprese all’istruzione e alla formazione. Lo studio evidenzia come la 

difficoltà di ottenere capitale di rischio costituisca uno dei maggiori ostacoli alla ricerca e 

all’innovazione, soprattutto alla luce dell’attuale crisi economica. Il sostegno alla ricerca e 

all’innovazione rappresenta il 25% della spesa della politica di coesione dell’UE. 

Per leggere lo studio: Fondi strutturali dell’UE: sostegno alla ricerca e all’innovazione 

http://ec.europa.eu/regional_policy/themes/research/index_it.htm 

 

Fonte: Inforegio, 8 settembre 2010 

 
Agenda digitale: la Commissione avvia una consultazione sul riutilizzo dell'informazione del 
settore pubblico  
La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica sulla direttiva UE relativa al 

riutilizzo dell'informazione del settore pubblico. L'informazione del settore pubblico investe tutti i tipi 

di dati generati da enti pubblici - ad esempio carte geografiche, informazioni meteorologiche, 

giuridiche, finanziarie, economiche e relative al traffico - che chiunque può riutilizzare in prodotti 

innovativi come sistemi di navigazione a bordo dei veicoli, previsioni del tempo e applicazioni per 

informazioni di viaggio che possono essere scaricate sugli smart phone. Uno studio del 2006 stima ad 

almeno 27 miliardi di euro il fatturato di mercato annuo generato dalle informazioni pubbliche che 

sono riutilizzate (gratis o a pagamento) nell'UE. I contributi di questa consultazione offriranno spunti 

per la revisione della direttiva sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, parte dell'Agenda 

digitale europea, che mira a concorrere al raggiungimento degli obiettivi dell'UE di aumentare la 

competitività, l'innovazione e la creazione di posti di lavoro. La consultazione si svolgerà fino al 30 

novembre 2010 

Consultazione on line della direttiva sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico:  

http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/forms/dispatch?form=psidirective2010 

 

Fonte : Rapid, 9 settembre 2010 

 
45 milioni di euro per progetti di ricerca europei imperniati su attività marittime innovative e 
sostenibili 
La Commissione europea ha presentato alle parti interessate ed ai  potenziali candidati il 

finanziamento pari a 45 milioni di euro destinato a progetti di ricerca sulle attività marittime. Nel 

quadro dell'invito a presentare proposte "The ocean of tomorrow  2011" possono essere presentate 

proposte finanziarie per progetti di ricerca  miranti a sfruttare al massimo il potenziale dei mari e degli 

oceani con approcci innovativi, improntati al futuro e sostenibili. 

L'invito a presentare proposte "The ocean of tomorrow 2011" è stato lanciato il 20 luglio 2010. Esso 

rappresenta un esempio illuminante di come il programma europeo di finanziamento della ricerca 

consenta di affrontare tematiche internazionali in base a un approccio interdisciplinare. I progetti 

prescelti verranno finanziati ricorrendo a molteplici strumenti. 

4 temi, 45 milioni di euro  
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L'appello si articola su quattro temi, due generali e due espressamente dedicati al Mediterraneo ed al 

Mar Nero. Per ciascun tema i progetti approfondiranno gli aspetti seguenti: alimentazione, agricoltura, 

pesca, biotecnologie, energia, ambiente e trasporti. 

- Il primo tema (14 milioni di euro) riguarda la progettazione innovativa di piattaforme marine 

multifunzionali, e segnatamente il loro interesse economico ed ambientale. 

- Il secondo tema (9 milioni di euro) riguarda gli approcci bioinformatici volti a favorire l'acquisizione 

di conoscenze sul  funzionamento degli ecosistemi marini e sul loro potenziale biotecnologico. 

- Il terzo tema (13 milioni di euro) mira a studiare l'effetto combinato delle pressioni esercitate dalla 

natura e dall'uomo sull'ambiente marino nel Mediterraneo e nel Mar Nero, e il modo in cui vi si 

adattano gli ecosistemi. 

- Il quarto tema (9 milioni di euro) riguarda la gestione integrata delle reti di zone marine protette e le 

possibilità offerte dall'energia eolica. 

Le proposte potranno essere presentate entro il 18 gennaio 2011. I progetti selezionati verranno resi 

noti entro l'autunno 2011. 

La documentazione completa dell’invito é disponibile sul sito Cordis: 

http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm?fuseaction=UserSite.CooperationDetailsCallPage&call_id=3

43rd 

Fonte: Commissione europea, Rappresentanza in Italia 9 settembre 2010 

Le domande per il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione sono sestuplicate 
Secondo una relazione adottata oggi dalla Commissione europea l'Unione europea ha stanziato nel 

2009 52,3 milioni di euro del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) per aiutare 

circa 11 000 lavoratori che hanno perso il posto di lavoro in otto paesi. La terza relazione annuale sulle 

attività del FEG indica che le domande provenienti dagli Stati membri per i fondi destinati a sostenere 

i lavoratori che hanno perso il posto di lavoro in seguito alla globalizzazione e alla crisi economica 

sono sestuplicate. 

László Andor, commissario dell'Unione europea per l'occupazione, ha affermato: "Negli ultimi tre 

anni il FEG è diventato uno strumento chiave per aiutare i lavoratori che hanno perso il loro posto di 

lavoro, particolarmente in questo periodo di crisi. Circa 11 000 lavoratori hanno beneficiato del Fondo 

nel 2009 ma ci vuole ancora troppo tempo perché le persone che più ne hanno bisogno ricevano i 

contributi: è quindi necessario ora concentrare i nostri sforzi sull'efficacia del fondo e la sua 

realizzazione dove è più necessario." 

Nel 2009 13 Stati membri hanno presentato 30 domande richiedendo un totale di 166 581 220 euro 

dal FEG allo scopo di aiutare 29 021 lavoratori licenziati in 17 settori industriali (in aumento del 

700% rispetto al 2008). Ad eccezione di due domande, tutte le altre sono state accolte secondo le 

nuove norme fissate dal regolamento FEG modificato entrato in vigore il 1° maggio 2009 che ha 

semplificato le modalità di domanda e di ottenimento del finanziamento per gli Stati membri.  

 

Fonte: Rapid, 9 settembre 2010 

 
Azioni Marie Curie: un record di candidature alle borse di ricerca UE  
Circa 5 000 ricercatori sono candidati quest'anno a una borsa Marie Curie finanziata dall'UE, il che 

rappresenta un aumento del 20% rispetto all'anno scorso e del 70% rispetto al 2008. Circa 800 borse 

per un totale di 150 milioni di euro saranno concesse ai ricercatori che lavorano su progetti della 

durata massima di tre anni in un altro paese. Per la prima volta è disponibile una voce di 

finanziamento per i ricercatori che desiderino riprendere la loro carriera dopo un'interruzione. 

Androulla Vassiliou, Commissario europeo responsabile per l'istruzione, la cultura, il multilinguismo e 

la gioventù, ha affermato: "L'investimento dell'UE nell'istruzione superiore e nella ricerca è essenziale 

poiché aiuta l'Europa a competere sulla scena globale. Esso contribuisce anche agli obiettivi della 

strategia Europa 2020 agevolando i progetti di ricerca comuni condotti in tutta l'UE. Il numero elevato 

di candidature per le nostre borse Marie Curie evidenzia l'importanza che la comunità dei ricercatori 

attribuisce al programma e all'esperienza internazionale che esso offre." 
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Per ulteriori informazioni sulle azioni Marie Curie, comprese le modalità e le scadenze per presentare 

la propria candidatura:  

http://ec.europa.eu/research/mariecurieactions/  

 
Fonte: Rapid 9 settembre 2010 

  

Ronchi: "Governo lavora bene in Europa per difendere interessi nazionali" 
Nel suo messaggio di saluto alla Scuola di formazione politica di Gubbio, il ministro ricorda i "diversi 

fronti". Dal pacchetto sicurezza alla lingua italiana, dai costi del pacchetto clima-energia all'industria 

manifatturiera. Ora "priorità chiare" per il Piano Nazionale di Riforme previsto da Europa 2020 

Leggi il messaggio: 

http://www.politichecomunitarie.it/ministro/17419/scuola-di-formazione-politica-di-gubbio 

Fonte: Dipartimento politiche comunitarie, 10 settembre 2010 

Revisione del bilancio UE: Il CdR esorta la presidenza belga a difendere gli interessi regionali e 
locali e a tutelare i servizi di primo livello 
Il Comitato delle regioni mette in guardia contro il rischio che l'imminente revisione del bilancio UE 

comporti meno fondi a disposizione degli enti regionali e locali per investire in una crescita 

sostenibile, rispettosa dell'ambiente ed equa sul piano sociale. 

Nella riunione fuori sede dell'Ufficio di presidenza del CdR ad Anversa, la Presidente 

Mercedes Bresso, tirando le somme di un dibattito sull'imminente revisione del bilancio UE, ha 

dichiarato che la risposta degli Stati membri alla crisi economica non deve essere una reazione 

impulsiva che finisca per incidere sui servizi di primo livello, la maggior parte dei quali è fornita dagli 

enti regionali e locali. 

"In un periodo di crisi economica come questo, è naturale che, in sede di revisione del bilancio 

dell'UE, i governi degli Stati membri mirino a ridurre la spesa pubblica. Il problema da porsi è: quali 

spese tagliare? Ambiti di intervento essenziali come l'inclusione sociale, l'uso di fonti di energia 

sostenibili o la strategia Europa 2020 richiederanno notevoli stanziamenti. E tutti sanno che le 

politiche dell'UE possono funzionare soltanto se gli enti regionali e locali sono in prima linea e 

producono risultati effettivi. L'Europa non deve soltanto assicurare il finanziamento delle sue 

politiche, ma anche rafforzare la sua capacità di attuarle sul terreno. Qualsiasi minaccia nei confronti 

dei fondi strutturali europei deve essere sventata, e il CdR auspica che il governo belga sostenga 

costantemente questa posizione per tutto il semestre della sua presidenza del Consiglio UE". 

Fonte: Comitato delle Regioni, servizio stampa 10 settembre 2010 

Previsioni intermedie dell'UE: la ripresa avanza in un contesto mondiale incerto 
Negli ultimi tempi la ripresa economica ha guadagnato terreno nell'UE. Durante il secondo trimestre 

del 2010 la crescita del PIL è stata particolarmente forte e maggiormente orientata verso la domanda 

interna di quanto precedentemente anticipato. Mentre l'attività dovrebbe affievolirsi nel secondo 

semestre dell'anno, gli effetti di parte del dinamismo che ha caratterizzato il secondo trimestre saranno 

alla base di un leggero miglioramento del profilo trimestrale rispetto alle previsioni di primavera. 

Revisioni notevolmente al rialzo per il PIL reale danno attualmente una crescita, per tutto il 2010, 

all'1,8% nell'UE e all'1,7% nell'area dell'euro. La ripresa rimane tuttavia fragile, con elevati livelli di 

incertezza e disparità tra uno Stato membro e l'altro. Le previsioni della Commissione relative 

all'inflazione per il 2010 sono in linea di massima immutate rispetto alla primavera, con un 1,8% per 

l'UE e un 1,4% per l'area dell'euro.  

Una relazione più dettagliata è disponibile alla pagina: 

http://ec.europa.eu/economy_finance/articles/eu_economic_situation/2010-09-13-

interim_forecast_en.htm 

Fonte: Rapid, 13 settembre 2010 
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16-22 settembre 2010: settimana europea per la mobilità 
Come di consueto anche quest'anno in tutta Europa si terrà la Settimana europea per la mobilità - 

European Mobility Week 

L'appuntamento è previsto per il 16 Settembre prossimo con chiusura il 22 ed il tema dell'anno 2010 è 

"Travel Smarter, Live Better", tema che mette insieme salute e mobilità 

Nell'ambito della settimana della mobilità oltre 133 milioni di persone in più di 1 300 città grandi e 

piccole di tutta Europa parteciperanno ad una serie di attività intese a dimostrare che è possibile 

muoversi in modo diverso e sostenibile. 

Tra le iniziative previste figurano: la creazione di zone a traffico limitato o senz'auto; l'avvio di 

programmi di riduzione della velocità; il miglioramento delle reti di piste ciclabili e delle attrezzature 

per i ciclisti e il varo di nuove flotte di autobus ecologici. 

 Ogni autorità locale partecipante dovrebbe inaugurare almeno un nuovo progetto permanente. 

La settimana culminerà in una giornata senz'auto, che nella maggior parte dei paesi partecipanti avrà 

luogo il 22 settembre. 

Sul tema della mobilità è stata pubblicata anche una guida: http://www.mobilityweek.eu/2010-Best-

Practice-Guide.html 

Per l'Italia viene citata la città di Roma   

 

CONFERENZA INTERNAZIONALE SULL’AMBIENTE: “La sostenibilità ambientale e la lotta 

ai cambiamenti climatici” 

Isola Palmaria - Arcipelago di Porto Venere: 23-24-25-26 SETTEMBRE 2010 

La Provincia della Spezia, in collaborazione con l’associazione nazionale Ambientevivo, organizzerà 

dal 23 al 26 settembre prossimi presso l’Isola Palmaria nell’arcipelago di Porto Venere, la conferenza 

internazionale “La sostenibilità ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici”. 

L’evento rapresenterà un importante momento di incontro sui temi dell’ambiente e delle energie 

rinnovabili. All’iniziativa parteciperanno le Province italiane, francesi e spagnole socie di Arcolatino e 

rappresentanti degli Enti locali dei Paesi della riva sud del Mediterraneo. Al centro del dibattito la 

ricerca di soluzioni concrete che vedano come protagonisti gli enti locali che in quanto soggetti 

istituzionali vicini ai cittadini, si trovano più di latri a dovere cogliere le grandi sfide che l’Europa ed il 

mondo intero pongono rispetto ai temi cruciali del cambiamento climatico, dello sviluppo sostenibile, 

delle nuove fonti di energia.      

     

Erasmus Welcome Days 2010 
Nei mesi di settembre-ottobre 2010, 33 atenei italiani ospiteranno una tappa dell’ERASMUS 

WELCOME DAYS 2010 , un progetto di ampio respiro teso a diffondere e a valorizzare l’esperienza 

Erasmus di mobilità per lo Studio. 

Iniziativa congiunta di ESN (Erasmus Student Network), Ufficio per l'Italia del Parlamento europeo, 

Rappresentanza in Italia della Commissione europea, Agenzia nazionale LLP/Erasmus, Dipartimento 

per le politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Università, 

Istruzione e Ricerca,  Ministero degli Esteri, Ministero della Gioventù, rete Eurodesk. 

Le città coinvolte sono: Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Cagliari, Camerino, Catania,Cosenza, 

Genova, L'Aquila, Macerata, Messina, Milano (presso i quattro atenei, Bocconi, IULM, Politecnico e 

Statale), Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma,Pavia, Perugia, Pisa, Reggio Calabria, Rimini, 

Roma, Sassari, Siena,Teramo, Trento e Viterbo. 

Sito web: http://www.esnitalia.org/ 

 

Info day programma gioventù in azione 
Si svolgerà a Roma il prossimo 6 ottobre un nuovo Info Day   organizzato dall'Agenzia Nazionale per i 

Giovani in collaborazione con l'Ufficio d'Informazione del Parlamento Europeo per l'Italia e con la 

Rappresentanza della Commissione Europea in Italia . 

EVENTI 
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L'iniziativa è finalizzata a favorire l'informazione e la formazione sul programma comunitario 

Gioventù in Azione e sulle politiche dell'Unione europea per i giovani. 

La domanda di partecipazione deve essere compilata, esclusivamente via web, entro le ore 24 del 26 

settembre 2010. Saranno selezionati 60 partecipanti che riceveranno conferma di partecipazione a 

mezzo posta elettronica entro il 28 settembre 2010. 

Sarà predisposta una lista di riserva dei candidati non selezionati, che saranno contattati dall'ANG in 

caso di rinunce alla partecipazione. 

Programma: 

http://www.agenziagiovani.it/media/11284/programma%20info%20day%206%20ottobre.pdf 

 

Le Regioni in un mutevole panorama globale  

In che modo le regioni possono contribuire alla ripresa economica, promuovere l’innovazione e 

migliorare la qualità di vita per le generazioni future? Una conferenza organizzata dall’Associazione di 

studi regionali (Regional Studies Association), e che si terrà a Manchester il 2 novembre 2010, 

prenderà in esame l’impatto che i cambiamenti globali hanno sul ruolo delle regioni. La partecipazione 

dei giovani ricercatori è particolarmente benvenuta. Il termine ultimo per inviare le relazioni è il 3 

ottobre 2010. 

Info: http://www.regional-studies-assoc.ac.uk/ 

 

 

 

 

 

"Youth on the move!"– filo diretto con la Commissaria Vassiliou in occasione del lancio della 

nuova iniziativa rivolta al mondo dei giovani 
Il 15 settembre 2010 la Commissione europea lancerà "Youth on the move" ("Giovani in 
movimento!"), una delle iniziative faro della strategia Europa 2020, volta a stimolare la crescita e 

l'impiego nell'UE. Per l'occasione, il 17 settembre la Commissaria europea per l'Istruzione, la Cultura, 

il Multilinguismo e la Gioventù Androulla Vassilliou terrà un dibattito pubblico con possibilità di 

collegamento in web streaming nel corso del quale risponderà in diretta e via web alle domande di chi 

è interessato  all'iniziativa, e più in generale, alla politica europea in materia di educazione, formazione 

e mobilità.  

 
Riparte il concorso UE per giovani traduttori 2010 
Il concorso Juvenes Translatores 2010, alla sua IV edizione, consente agli studenti diciassettenni di 

tutta l'UE di cimentarsi nell'esperienza della traduzione e forse scoprire nuovi talenti e interessi per un 

mestiere che può offrire svariati sblocchi professionali. Quest'anno saranno ammesse 73 scuole 

italiane, che potranno iscrivere 5 studenti ciascuna. L'iscrizione va presentata on-line sul sito 

http://ec.europa.eu/translatores, entro il 20 ottobre 2010. La prova si terrà il 23 novembre 2010, 

contemporaneamente in tutte le scuole selezionate dell'Unione europea. 

 

Giovani ambasciatori europei – La nuova Europa: sostenibilità e biodiversità 
La Rappresentanza a Milano della Commissione europea e l'Ufficio a Milano del Parlamento europeo 

lanciano la nuova edizione del progetto Giovani ambasciatori europei – "La nuova Europa: 

sostenibilità e biodiversità" – per l'anno scolastico 2010-2011. I giovani "ambasciatori" andranno nelle 

scuole secondarie di secondo grado delle otto Regioni del nord Italia per parlare con gli studenti del 

nuovo assetto istituzionale dell'Unione europea e delle attuali sfide a cui tutti siamo chiamati a far 

fronte. Quest'anno il tema scelto è quello dello sviluppo sostenibile sul quale l'Europa gioca un ruolo 

decisivo. 

L'evento è rivolto ai giovani studenti e alle scuole secondarie di secondo grado di Emilia Romagna, 

Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Valle D'Aosta, Veneto e Trentino Alto Adige. 

Sito web: http://www.vivieuropa.it/notizie/444 

 

Parlamento europeo: sovvenzioni per l’anno 2011 

IN BREVE 



 

La Direzione Generale Comunicazione del Parlamento Europeo, nell'ambito del suo programma 

annuale di sovvenzioni per l'anno 2011, ha pubblicato un bando per il sostegno a progetti sostenibili 

volti a favorire una migliore comprensione dell'attività svolta dal Parlamento europeo 

Le proposte di progetto presentate nell'ambito delle sovvenzioni per il 2011 dovranno specificatamente 

vertere sul tema "guidare la ripresa economica e mobilitare nuove risorse per la crescita". In 

particolare, il bando potrà cofinanziare progetti, sia nazionali sia transazionali, che prevedano la 

realizzazione di programmi televisivi, programmi radiofonici o siti web volti a sensibilizzare il 

pubblico europeo sul ruolo del Parlamento europeo 

Le candidature, presentate tramite gli appositi moduli  e secondo le istruzioni indicate, saranno 

valutate in 3 fasi in base a criteri esclusivi, selettivi e aggiudicativi, come da bando ufficiale. Le 

domande che supereranno la prima fase (possesso dei criteri esclusivi) giungeranno alla seconda 

(possesso dei criteri selettivi) per poi arrivare all'ultima fase (possesso dei criteri aggiudicativi). A 

metà di gennaio 2011 saranno resi noti i risultati della selezione. 

La scadenza per il ricevimento delle proposte è fissata per il 18 ottobre 2010. 
Info: http://www.europarl.it/view/it/benvenuti_ufficio/cosa_facciamo/gare_appalto.html 

 

Provincia di Benevento - Pubblicazione del Bando di concorso per n 4 Borse di Studio  
La Provincia di Benevento e l'Associazione TECLA bandiscono n Concorso per titoli e colloquio per 

l'assegnazione di n. 4 borse di studio della durata di 4 mesi, da fruire in Belgio nel corso dell'anno 

2010/2011 presso la sede dello "Spazio Europa UPI-TECLA" a Bruxelles. 

Il Concorso è finalizzato alla formazione sugli strumenti finanziari e normativi per l'implementazione 

delle politiche euopeee a favore del territorio della Provincia di Benevento. 

Per ulteriori informazioni: www.tecla.org 
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